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Un appello dal «Galilei» per una manifestazione alla vigilia del maxi-processo 

«In quell'aula ci saremo anche noi» 
Gli studenti 
di Palermo 
decidono: in 
piazza il 7 

Ieri un'affollata assemblea: chiedono 
anche la costituzione di parte civile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ~ Vogliono sa
pere tutto, fino in fondo. Al 
maxiprocesso non vogliono 
essere spettatori distaccati. 
E non è stata, la loro, soltan
to quella che si definisce una 
«bella» assemblea. Ha Infatti 
rappresentato il primo 
esemplo concreto di come 
possa vivere, In piena auto
nomia, una «cultura antima
fia». Aula Magna del liceo 
scientifico «Galileo Galilei* a 
Palermo, in certi momenti 
fino ad ottocento l giovani 
presenti, età media sedici 
anni, raffica di domande ad 
Alfredo Galasso, membro 
laico del Csm, brevissima e 
significativa l'introduzione 
del preside Vincenzo San-
tangelo. Al muro, uno stri
scione bianco: «La giustizia 
contro la mafia«. 

Scuola questa che iniziò a 
distinguersi durante gli anni 
di piombo siciliani, organiz
zando le grandi marce nel 
triangolo della morte Baghe-
ria-Casteldaccla-Altavllla, a 
Ciaculll e Brancaccio, feudi 
di una mafia potente e fero
ce. E fu sempre il «Galilei» a 

promuovere, all'Indomani 
dell'uccisione di Dalla Chie
sa, le prime grandi assise na
zionali degli studenti. Giova
ni svegli che conoscono bene 
le grandi linee del terribile 
problema in discussione. 
Hanno già deciso Ieri matti
na — e le altre scuole paler
mitane stanno raccogliendo 
l'Invito — di scendere In 
piazza li 7 febbraio per dar 
vita ad una grande manife
stazione nazionale di solida
rietà al magistrati e al fami
liari delle vittime, per una 
città più umana, meno vio
lenta. E di dedicare un'ora di 
lezione In tutte le scuole d'I
talia al tema della mafia. E 
siccome questo impegno non 
può alimentarsi all'infinito 
di manifestazioni e convegni 
chiedono strumenti adegua
ti di conoscenza, anche tec
nici, procedurali, di natura 
squisitamente penale. Ga
lasso è li per questo. 

La sua, più che una «lezio
ne», è una esposizione con
fortata da cifre, la schemati
ca intelaiatura di un proces
so che sta già facendo parla
re il mondo. Come è nato, 
con tre anni di lavoro prepa-

PALERMO: una recente manifestazione di studenti contro la mafia 

ratorlo molto duro. Il ruolo 
determinante che giocò Roc
co Chlnnicl. E capi d'accusa 
sterminati. «Oggi esiste il 
reato di associazione mafio
sa — ha ricordato l'esponen
te del Csm — grazie alla leg
ge La Torre. Invece, qualche 
anno fa, nella giurispruden
za della Cassazione la mafia 
era definita soltanto cultura, 
mentalità, ambiente». Pochi 
l reati previsti dal codice che 
non sono stati contestati dai 
giudici al boss di Cosa no
stra. La guerra tra le fami
glie, 97 omicidi a parte quelli 
che hanno colpito 1 funzio
nari dello Stato. Dati di fatto 
che Galasso snocciola In un 
clima di assoluto silenzio. 
L'aula Magna è stracolma. 
Galasso è un professore 
chiaro. Racconta anche le 
insidie che minacciano il 
processo. Ricorda che il Pel 
ha presentato un disegno di 
legge che prevede la sup

plenza del giudici togati per 
Impedire pause del dibatti
mento se non veri e propri 
Insabbiamenti, «Questo go
verno — osserva — che ci ha 
seppellito di decreti legge po
trebbe fare la sua parte pri
ma del 10 febbraio. Conti In 
tasca anche alla mafia: si 
calcola che i collegi di difesa 
costeranno a Cosa nostra al
meno cinque miliardi. DI 
contro, i problemi della dife
sa dei familiari delle vittime. 
Gli studenti, a tale proposito, 
hanno annunciato che si co
stituiranno parte civile, 
mentre una analoga richie
sta è stata rivolta Ieri al
l'Amministrazione comuna
le. Poi, il fuoco di fila delle 
domande. 

Come possiamo dimostra
re concretamente la nostra 
solidarietà ai giudici di pri
ma linea? Come garantire la 
loro sicurezza? In che modo 
ribaltare l'atteggiamento 

diffuso Inclttà facendo si che 
la gente collabori davvero 
con la giustizia? Il maxipro
cesso è riuscito ad intaccare 
Il terzo livello? Tante do
mande ancora. Una prima 
risposta Ieri è venuta: «Sia
mo convinti — dice uno del 
ragazzi che hanno preso la 
parola — di possedere una 
grande energia che utilizze
remo positivamente». Tace il 
•palazzo» In questi giorni di 
vigilia. Si leva solo la voce 
del Pel, del Psl, del sindacati. 
E questi giovani che hanno 
pagato il 25 novembre '85 — 
quando una «Alletta» dei ca
rabinieri travolse un gruppo 
di studenti del liceo «Meli», 
uccidendone due — un tri
buto di sangue al clima di 
tensione in cui si vive a Pa
lermo, con la loro ansia di 
conoscenza hanno rotto par
zialmente questo silenzio in
naturale. 

Saverio Lodato 

In carcere ii primo cittadino di Norcia (Umbria) 

Truffa ai terremotati: 
manette al sindaco de 

È accusato di aver intascato tangenti sulla ricostruzione - In galera 
anche un geometra del Comune - In precedenza altri 4 arresti 

PERUGIA — Con l'arresto 
di Alberto Novelli, sindaco 
democristiano di Norcia da 
più di dieci anni, e di Rober
to Pasqua, geometra del-
l'ammlnlstrazlone comuna
le responsabile dell'ufficio 
tecnico per la ricostruzione, 
sembra essersi chiuso 11 cer
chio delle Indagini per la 
truffa ai danni del cittadini 
della Valnerlna le cui abita
zioni rimasero distrutte nel 
drammatico terremoto del 
settembre 1979. 

Alla clamorosa svolta del
le Indagini si è arrivati dopo 
una Inchiesta, avviata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Spoleto Um
berto De Augustlnlls, che 
aveva portato in carcere al
tre quattro persone, tre Im
prenditori veneti ed un ex 
assessore di Rovigo. 

Le accuse per 11 noto espo
nente della democrazia cri
stiana umbra, Alberto No
velli, sono pesantissime e 
vanno dal reato di concus
sione, aquello di associazio
ne per delinquere e truffa ag-
? gravata e continuata. Tutta 
a vicenda ebbe inizio due 

anni fa, quando l'ammini
strazione comunale di Nor
cia, per Intermediazione del 

sindaco e del tecnico comu
nale, si fece garante verso le 
decine di famiglie rimaste 
senza casa e che nel frattem
po avevano ottenuto i contri
buti regionali per ricostruire 
le abitazioni danneggiate, 
della serietà ed affidabilità 
delle due ditte venete in que
stione, I titolari delle impre
se edili, oggi ancora in carce
re, arrivati a Norcia intasca
rono subito la prima tranche 
di contributi, alcune centi
naia di milioni di lire, e poi 
scomparvero nel nulla. Nel 
frattempo le ditte furono di
chiarate fallite ed ai terre
motati della Valnerlna non 
restò altro che ricorrere alle 
banche per ottenere, a caro 
prezzo, il denaro necessario 
per ricostruirsi la casa-

Prima ancora che scattas
sero le manette per Novelli e 
per 11 Pasqua su ordine del 
giudice istruttore di Spoleto 
Cardella, da più parti erano 
state denunciate le respon
sabilità politiche dei due, ed 
erano anche state chiese le 
dimissioni del sindaco No
velli. Ma il capo della giunta 
era rimasto al suo posto. Ora 
le indagini sembrano far 
emergere anche responsabi
lità penali per questi due 

personaggi, coinvolti nella 
vergognosa truffa ai danni 
di povera gente. 

A tirare in ballo il sindaco 
sarebbe stato uno degli im
prenditori veneti che circa 
un mese fa consegnò al ma
gistrato Inquirente un me
moriale in cui evidentemen
te muoveva accuse nei con
fronti di Novelli e del tecnico 
comunale. I due (secondo 
quanto sarebbe scritto nel 
memoriale) avrebbero inta
scato tangenti dietro la pro
messa che tutti i lavori per la 
ricostruzione delle case a 
Norcia e dintorni sarebbero 
stati affidati alle Imprese ve
nete. Spetterà ora al magi
strato far luce sull'intera vi
cenda che comunque non ha 
mancato di provocare già un 
vero e proprio terremoto po
litico all'interno della De 
umbra, dove Novelli riscuo
teva molto credito. 

Frattanto la giunta regio
nale dell'Umbria già all'in
domani dell'arresto degli 
imprenditori veneti si era co
stituita parte civile, insieme 
alle famiglie dei truffati, 
contro gli arrestati. 

Franco Arcuti 

Dopo le dichiarazioni di Reder sul «falso» pentimento 

Il sindaco di Marzabotto: 
«C'era da aspettarselo» 

Per il Comune martire il caso è chiuso, contano ora le opere di 
pace - Amarezza del parroco che si adoperò per la liberazione 

ROMA — «Dichiarazioni come quella di Re
der rovinano non solo la reputazione di 
quanti, per molti anni, hanno lavorato per 
cercare di ottenere la sua liberazione, ma so
prattutto il senso di quel lavoro, costruito a 
fatica». Don Dario Zanini, parroco di Sasso 
Marconi, è, per l'appunto, t ra coloro che, 
convinti del reale «pentimento* dell'ex uffi
ciale austriaco, si mobilitarono per solleci
tarne la liberazione. 

Don Dario è stato colto di sorpresa dalla 
dichiarazione rilasciata da Reder ad un setti
manale di Vienna, nella quale ritratta le scu
se presentate a Marzabotto affermando che 
si trattava di «una mossa del mio avvocato». 

Proprio don Dario, solo 15 giorni fa, ha 
avuto occasione di scrivere a Reder una let
tera nella quale, allegando alcuni ritagli di 
giornale, gli chiedeva spiegazioni circa le 
«voci» su di una partecipazione dell'ex uffi
ciale ad un raduno di neo-nazisti in Austria. 
«Ma finora — dice don Zanini — non ho avu
to risposta». 

«È la conclusione naturale di una brutta 
vicenda. Da un certo punto di vista ce lo 
aspettavamo, anche se non riusciamo a non 
provare un po' di rabbia». Così il sindaco di 
Marzabotto, Romano Franchi, esprime il 
sentimento della cittadina martire: «Un sen
timento — aggiunge — che era già stato col
pito dalle notizie che davano Reder tra ì par
tecipanti a raduni di nostalgici del nazismo». 

Romano Franchi — succeduto nella carica 
di sindaco a Dante Cruicchl, divenuto presi
dente del Comitato per le onoranze alle vìtti
me della strage — tiene comunque a ribadire 
che Marzabotto «non si è mai schierata con-

E lo Stato 
confisca 

a Ciancimino 
10 miliardi 

Tutti i beni dell'ex sindaco de, tranne un 
appartamento - Applicata la legge La Torre 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non è riu
scito a dimostrare la pro
venienza lecita di una ric
chezza sterminata. Così è 
scattata la confisca del be
ni di Vito Ciancimino, ex 
sindaco democristiano di 
Palermo, uno dei principa
li teorici della speculazione 
edilizia degli anni Sessan
ta, sospettato ora di appar
tenere a Cosa Nostra e la 
cui posizione — per un ap
profondimento di indagini 
— era s tata stralciata dal
l'ordinanza di rinvio a giu
dizio per 11 maxiprocesso. 
Il provvedimento è stato 
firmato, dopo parecchi 
rinvìi, da Giuseppe Nobile, 
presidente della sezione 
per misure di prevenzione 
del Tribunale di Palermo. 
Questo il passo più signifi
cativo del provvedimento: 
«Ciancimino ha avuto pro
pensione a mantenere rap
porti d'affari con perso
naggi mafiosi». 

I giudici insomma non 
hanno creduto più di tanto 
all'autodifesa del big de
mocristiano che si è sem
pre protestato innocente, 
cercando di giustificare la 
sua ricchezza con l'attività 
di «manager», «finanziere», 
«gran commis». 

Applicando puntual
mente la legge La Torre, lo 
Stato h a confiscato ieri a 
Ciancimino: 30 apparta
menti dislocati In diverse 
parti della città; 2 palazzo
ni di sei piani; mezzo mi
liardo che era saltato fuori 
dalle sue cassette d i sicu
rezza; le quote della società 
«Etna costruzioni»; la Bmw 
a bordo della quale aveva 
recentemente raggiunto il 
comune di Roteilo dove, 
u n mese fa, era stato invia
to per scontare quat t ro an
ni d i soggiorno obbligato. 
Beni per u n totale di circa 
10 miliardi. 

Ciancimino r imane pro
prietario di un solo appar
tamento, u n attico in via 
Rudinl, nei cuore di quella 
Palermo che contribuì a 
mettere a sacco. Per Cian
cimino le manette scatta
rono il 3 novembre *84, al
l'indomani delle clamoro
se rivelazioni di Buscetta. 
11 7 novembre scorso era 
stato scarcerato per decor
renza di termini delia car
cerazione preventiva. Un 
anno di carcere scontato 
fra Rebibbia e Cavallacci 
di Termini Imerese. 

Attualmente si trova al 
soggiorno obbligato. Su di 
luicontinuano le indagini: 
si cerca soprattutto di 
chiarire i suoi rapporti con 
la mafia canadese, d a 
quando documenti banca
ri trovati sul cadavere del 
boss Michel Pozza, assassi
nato nel Quebec nel marzo 

"'81, gettarono un primo fa
scio di luce sugli affari ol
t re Oceano di «don» Vito. 

Vito Ciancimino 

tro Reder, ma contro quel che lui rappresen
ta e rappresentava», e aggiunge che «la con
clusione della vicenda dovrebbe far riflettere 
quanti hanno fatto pressioni perchè il crimi
nale di guerra fosse liberato». «Certo è — pro
segue Franchi — che ormai, qualsiasi cosa 
dica o faccia, per noi il discorso Reder è chiu
so. Ora pensiamo solo a continuare quell'o
pera iniziata negli ultimi anni per la pace e 
contro la barbarie che ci ha portato ad ìntes-
sere un dialogo fruttuoso con forze diverse». 
E, proprio nelquadro di questa azione, il sin
daco conferma che non subirà modifiche il 
programma, avviato l'anno scorso, di Incon
tri t ra giovani del paese e giovani austriaci. 
«L'estate scorsa 30 studenti di Marzabotto si 
sono recati in Austria ospiti di loro coetanei. 
Quest'anno saremo noi ad ospitare per tre 
settimane un campeggio «misto», dove ac
canto ai ragazzi emiliani vi saranno trenta 
giovani austriaci». 

Dante Cruicchl osserva che l'intervista ri
lasciata da Reder «costituisce un fatto nuovo 
che va valutato per la sua gravità, anche sot
to l'aspetto della sua conversione religiosa». 
Chiamato direttamente in causa è il profes
sor Glangaleazzo Bettoni, l'avvocato che per 
molto tempo ha assistito l'ufficiale nelle sue 
richieste di «perdono»; «Continuo — ha detto 
Bettoni — a credere che il pentimento di Re
der sia reale e fuori discussione. Da quando è 
tornato in Austria non ho più avuto contatti 
con lui e quindi non so spiegare i motivi che 
lo hanno portato a fare quelle dichiarazioni». 
Quanto al fatto di essere stato indicato da 
Reder come «l'artefice» della «mossa» della 
richiesta di perdono, l'avv. Bettoni afferma: 
«Certo, lo ho confortato con il mio consiglio, 
ma niente di più». 

Giuliano Pajetta presidente 
degli antifascisti in Spagna 

ROMA — Giuliano Pajetta, già commissario delle Brigate 
Internazionali, è il nuovo presidente dell' Alcvas, l'associazio
ne degli ex combattenti antifascisti in Spagna. Sostituisce 
Antonio Roaslo, scomparso 112 gennaio scorso, alla memoria 
del quale 11 Consiglio nazionale dell'associazione ha tributato 
un commosso omaggio. Nel corso del lavori sono state esami
nate le Iniziative che gli ex combattenti Intendono prendere 
in occasione del 50° anniversario della bttaglla di Madrid. 

A sette anni dalla morte 
ricordato in fabbrica Guido Rossa 

GENOVA — Guido Rossa è stato ricordato ieri a sette anni 
dalla sua morte, con una serie di Iniziative in fabbrica e nella 
città. Dopo una breve commemorazione nel reparto officina 
dove lavorava 11 sindacalista ucciso dal terroristi, c'è stata 
una affollata assemblea al Crai Italslder alla quale sono in
tervenuti fra gli altri Franco Bertinotti della segreteria Cgil, 
11 giudice Martinelli e Fulvio Cerofollnl. SI è parlato dell'im
pegno sociale di cui Guido Rossa ha rappresentanto una cosi 
alta testimonianza ma anche e soprattutto di come oggi si 
possa vivere questo impegno in una società che cambia come 
quella in cui viviamo. La giornata ha registrato anche la 
deposizione di corone d'alloro al monumento a Rossa in piaz
za Piccapletra e di fiori alla tomba del sindacalista, presente 
una delegazione del comunisti genovesi. 

Trieste: condannati quattro 
medici per truffa all'Usi 

TRIESTE — Quattro medici triestini sono stati condannati 
dalla Corte d'Appello del capoluogo giuliano a pene variabili 
tra l due e l nove mesi, perché riconosciuti colpevoli di illeciti 
compiuti al danni dell'Usi «Triestina» con la quale erano con
venzionati. Michele Bampi (37 anni) è stato condannato a 
nove mesi di reclusione per tentativo di truffa e falso ideolo
gico; Elio Antonini (37) ed Umberto Rinaldi (58) a otto mesi di 
reclusione per falso ideologico; Lucio Monico (59) a due mesi 
di reclusione per 11 solo reato di tentativo di truffa. La Corte, 
Inoltre, ha applicato l'amnistia per tentativo di truffa ad un 
quinto imputato, Sergio Levi Minzl, di 47 anni. Nel processo 
di primo grado, svoltosi nel novembre dell'84, tutti gli Impu
tati erano stati assolti per non aver commesso II fatto. 

Il deputato Gasparotto (Pei) 
prosciolto dall'accusa di truffa 

PORDENONE —11 giudice Istruttore del Tribunale di Porde
none Enrico Manzon, ha prosciolto con formula piena 11 de-
? lutato comunista Isaia Gasparotto dall'accusa di truffa con-
inuata ed aggravata ai danni dello Stato e di falsità ideologi

ca. Vengono cosi meno le accuse, che gli erano state mosse, di 
avere svolto le funzioni di sindaco e di rappresentante politi
co, durante alcuni perìodi di malattia regolarmente certifi
cati dai medici. 

Elette Pei portano alla Camera 
le richieste di 25Òmila donne 

ROMA — Una delegazione di elette comuniste negli Enti 
locali ha Incontrato giovedì l rappresentanti del gruppi alla 
Camera del Psi e della De per presentare le richieste di mo
difica della legge finanziarla 1986 contenute in un appello 
sottoscritto da oltre 250mlla donne nel Paese. Sui punti anco
ra aperti e suscettibili di modificazioni, nel corso della di
scussione alla Camera, la delegazione comunista ha infatti 
riscontrato accordo o atteggiamenti di costruttivo interesse 
sia da parte del Psi che della De per quanto riguarda: lo 
stralcio dalla legge finanziaria di questioni che esigono inter
venti legislativi organici, in particolare la questione degli 
assegni Yamlllari che vanno rivisti in un quadro complessivo 
delle politiche rivolte alla famiglia; la necessità di dare al 
Paese un segnale fòrte, anche all'Interno della legge finan
ziaria, per corrispondere alla crescente richiesta di lavoro 
che proviene dalle donne, In particolare con stanziamenti 
rivolti all'avvìo di azioni positive per lo sviluppo dell'occupa
zione femminile, e con l'istituzione per legge ed il finanzia
mento della Commissione nazionale per le pari opportunità. 

150 deputati de: «I quattordicenni 
non scelgano sull'ora di religione» 

ROMA —150 deputati democristiani hanno inviato una let
tera al capogruppo Rognoni rivolgendogli «un pressante in
vito» ad intervenire sui partiti e il governo perchè al ragazzi 
di 14 anni non venga data la possibilità di scegliere libera
mente se avvalersi o meno dell'insegnamento religioso. Que
sto diritto è riconosciuto loro dalla risoluzione approvata dal 
Parlamento una settimana fa. Sempre ieri, cento deputati di 
tutti i gruppi parlamentari hanno chiesto al governo di isti
tuire una commissione di esperti per realizzare un rapporto 
sullo stato dell'istruzione in Italia. 

Il Partito 
Consiglio nazionale Fgci 
La riunione del Consiglio nazionale dati* Fgci si terrà nei giorni 29 e 30 
gennaio presso la scuota della Cgil di Ariccia. All'ordine del giorno la 
discussione sul documento dì tesi per il 17* Congresso nazionale del 
Partito comunista italiano e le proposta delta Fgci relative alta sua 
parteciapzione al congresso. L'ordine dei lavori è il seguente: mercole
dì 29 (ore 101: relazione (Pietro Polena), seguirà la discussione in 
gruppi di lavoro sull'insieme del documento; (ore 21): botte e risposte 
con Achille Occnetto (della segreterie del Pei): giovedì 30 (ore 10): 
dibattito in assemblea plenaria; (ore 16.30): conclusioni (Pietro Pole
na). 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per marte
dì 28 gennaio alle ore 17. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per oggi. 
sabato 26 gennaio, elle era 8.30. 

Groppo di lavoro «grandi città» 
Si è costituito, nell'ambito delta sezione Regioni • Autonomie locati. 
diretta del compegno Gianni PeKcanl. un gruppo di lavoro sui problemi 
delle grandi città coordinato dal compagno Piero Satvagni. 

A Roma le collezioni 
della primavera-estate Ecco l'Alta Moda '86, velette Strass Seduzione 

ROMA — Voluttuosa snellezza drappeggia-
£a, sinuose spirali di chiffon ondeggianti su 
lunghe gambe» fianchi fasciati da peccami' 
nose fusciacche, scollature che puntano peri
colosamente sul fondo schiena, negligenti 
gonne che lasciano molto intravvedere, l'At
ta Moda ha svolto ancora una volta, qui a 
Roma, In questi quattro elettrici giorni — 
mobilitando grandi alberghi, crème dello 
spettacolo e salotti mondani per la presenta
zione delle collezioni primavera-estate 86 — 
quel suo vertiginoso gioco della Seduzione, 
sotto forma dlAblto Meraviglioso. 

Siate snelle, le sete In morbide onde devo
no avvolgere un corpo guizzante, le gonne 
danzanti richiedono gambe da gazzelle. Da
tevi del bel glutei. Barocco, nei suoi bellissi
mi coloratissimi modelli da zingara lussuo
sa, li fascia di voile e di chiffon con alti drap
peggi al limite della provocazione. Fate teso
ro del seno, Clara Centinaro, sotto i completi 
a fiorì azzurri fucsia e gialli, lo esibisce den
tro regglsenl-gloiello dt laminato e Strass, 
trofeo luminoso sulla ondeggiante silhouette 
(e Lanceltllo fa ben volutamente intravvede
re, nudo e acerbo, sotto gli immacolati rigidi 
Ttver degli Impeccabili tailleur). 

Né, per favore, si trascuri l'ombelico: negli 
scintillanti, eterei pigiami-palazzo '86, si tor
na ad esibirlo come negli anni '60, impudico 
e circonfuso di collane e monili, Upo danza
trice del ventre. 

Quattro giorni di passione che, nel segno 
dell'Haute Couture, non solo hanno sconvol
to ancor più 11 traffico Intorno all'ExcelsIor, 
Grand Hotel, Rltz, fastosi templi deputati 
delle sfilate, ma Impegnato mondanità e 

gente bene, con palpabili ondate di nervosi
smo e ansie presenzialistìche, sempre più 
frenetiche col passare delle ore. 

Ogni volta una calca, nonostante gli Inviti 
rigorosamente selezionati, turbe di donne 
emozionate con le velette sugli occhi e pun
teggiate di Strass, e signori incredibilmente 
tesi, ansiosi di varcare l'eletta soglia. E ogni 
sfilata ha la sua fetta di bei nomi, la imperi
tura Elsa Martinelli da Barocco, e Marta 
Marzotto che distribuisce baci e complimen
ti; la Wertmuller dalla Galitzine (costumi 
traslucidi e modelli da sera molto inclini al 
sex-appeal), Manfredi in pedana con le in
dossatrici vestite da spose-regine nel gran 
finale della Centinaro: tantissimi, poi, a cac
cia dell'invito per la serata di Valentino, la 
più ambita e la più difficile da conquistare. 

Febbre della Quattrogiorni del Lusso. Re
nato Balestra, che sfila per la prima volta a 
Roma, sponsorizzato dalt'AUtalla e appog
giato con tanto di avallo ufficiale dalla Con-
feommercio — fa II pienone al teatro Sistina, 
c'è il clou del bel mondo romano, fasci di luce 
argentea che inondano la pedana costruita a 
gradini e soffusa di fumigazioni bianche co
me un altare sacrificale. 

Mila Schbn porta stampa e Invitati allo 
Sheraton con tanto di pullman e Mirella di 
Lazzaro, nel suo atelier affacciato su Villa 
Medici, tra stucchi e bouquet di fiori gialli e 
rossi, Ingaggia Rosanna vaudetti tutta scin
tillante di jais in funzione di presentatrice 
poliglotta. 

Nella sua lucida, spettacolare follia, l'Alta 
Moda ha esibito In questa lussuosa perfor
mance (sono sfilate tredici *stelle*, Litrìco, 

Tredici grandi 
firme in 
passerella 
Parata di attrici 
e mondanità 
A Valentino 
Ammani, Versace 
Ferrè, Krizia 
Ferragamo 
atti 
riconoscimenti 
conferiti 
dal Quirinale 
Un modello 
di Pino LancattJ 
presentato 
•Ile sfilata 
romana 

Mirella di Lazzaro, Barocco, Irene Galitzine, 
Clara Centinaro, Sarti, Balestra, Lancetti, 
André Laug, Mila Schón, Valentino) tutta la 
sua gloria, confermando la inarrivabile ca
pacità creativa, la imbattibile bellezza e ori
ginalità del tessuti, il colpo d'ala dì una fan
tasia sempre sposata alla maestria della con
fezione e del taglio. 

Viene avanti una donna modernissima e 
lineare, dalla rapida figura, una Impeccabile 
signora di quartieri troppo alti che veste solo 
seta pura, lino, raso, chiffon, cammina senza 
mal voltarsi su scarpe leggere dagli alti tac
chi, esclusiva e piuttosto altera; come la Daì-
sy del Grande Gatsby, una donna *dalla voce 
Indiscreta, una voce piena di quattrini». 

Sette-ottavi classici e signorili — grigi. 
bianchi, blu, neri, fantasia, molto optlcal, ri
ghe e disegni geometrici —; corti boleri su 
stupende bluse di seta; abiti unici dalle spalle 
Importanti e dalle maniche ampie; completi 
giacca-pantaloni su blazer-camicia, gonne al 
ginocchio: nel complesso. Insiemi rigorosi e 
senza fronzoli né forzature. La seducente, al
tezzosa donna di lusso della primavera-esta
te '86 lascia Infatti al particolari — alla seta 
purissima che accarezza l fianchi, al rasi che 
disegnano le curve, alle Insinuanti scollature 
portate con noncuranza — la delicata e essen
ziale incombenza di lanciare messaggi ade
scatoli. 

Bisogna dire dt Valentino. Ultima sera, ul
timo happening. Il Grand Hotel straripante e 
sorvegliato come un Palazzo reale, colonne e 
pareti del salone spariti sotto un addobbo di 
sempreverdi: una sfilata che è stata sopra-

tutto un avvenimento mondano di prima 
grandezza, con una parata di stelle in prima 
fila, Sofìa Loren, Rosanna Schiaffino, Dalila 
di Lazzaro, Ursula Andreas (bellissima In ne
ro con lunga scollatura). E una collezione da 
lasciarci gli occhi, tailleur verdi e blu quasi 
troppo perfetti, nuovissimi due pezzi dì tes
suto laminato a righe rosse, blu, bianche, 
abiti da sera a pois bianchì e neri da castella
na intoccabile, mantelli oro e argento da re
gina d'Egitto. Alla fine, gran finale in peda
na, con l'applaudito sarto che manda baci 
mentre impazzano le note di »New York New 
York: 

Ha un bel far sfilare Litrìco, unico big della 
confezione maschile presente, l suol accatti
vanti fusti, abbigliati come gangster dì lusso 
In cappotti di velluto bianco e Borsallno (pu
re bianco) calato a metà viso, o enfatizzati da 
(peraltro bellissimi) blouson di pelle stampa
la e basco portato Inclinato tipo corpo specia
le: in tanta trionfante, astuta esplosione fem
minile I bel giovanotti appaiono spiazzati e 
con l'aria di facili, indifese prede, così va 11 
mondo-* 

Lo Spettacolo (per ora) è finito, il ricevi
mento di ieri al Quirinale ha dato l'indispen
sabile tocco di ufficialità, con le dovute me
daglie: Cossìga ha deciso. Infatti, di insignire 
della Gran croce Valentino; Armanl sarà 
fatto Grande Ufficiale; Versace, Ferrè, Krizia 
e Ferragamo riceveranno la commenda, 

Lo Spettacolo è finito, guardare e non toc
care, ognuno di questi gioielli chiamati vesti
ti vale cifre da sei zen. 

Maria R. Calderoni 


